
Un italiano su dieci 
fa vacanze in «plein air» Si ' 

Un italiano su dieci, dicono le statistiche, sceglie le 
vacanze in «plein air». Si va dalla tenda al motor-
caravan, ma quest'ultimo è privilegio degli ultra-
quarantenni. Per questi appassionati delle ferie in 
liberta, l'appuntamento di settembre a Caravan 
Europa e Tendeuropa di Tonno è quasi d'obbligo, 
anche perché dà luogo a un mercato dell'usato. 

ANDREA LIBERATORI 

« • TORINO. Nella ricca Italia, 
quinta o sesta che sia nella 
graduatoria dei Paesi più in
dustrializzati del mondo, non 
lutti possono ancora andare 
tal vacanza. Ma fra quelli che 
ci vanno uno su dieci sceglie il 
pian air, vale a dire il caravan 
(roulotte), il motorcaravan. il 
camper o la soluzione più lus
suosa costituita dai motorho-
me. veri appartamenti semo
venti. 

Un'indagine molto recente 
sNdrvide questo 10 per cento 

di vacanzieri per età- i più gio
vani scelgono la tenda, la fa
migliola sui trenta-trentacin-
que va anch'essa in campeg
gio, ma Investe un po' di più e 
compra il caravan, fra 140 e i 
50 anni l'accumulazione con
sente il passo più lungo, il mo
torcaravan e l'emancipazione 
dal campeggio, la massima li
bertà di movimento 

Se all'inizio di questo gene
re di vacanza il primato fu del
la roulotte (oggi caravan) va 

detto che l'aumento del be
nessere ha portato in testa il 
motorcaravan, anche grazie 
alle numerosissime soluzioni 
(e relativi prezzi) che I pro
duttori di mezzi hanno saputo 
creare Fiat, Ford, Iveco, Mer
cedes, Renault, Volkswagen 
offrono una gamma di mec
caniche amplissima dotata di 
motori sia benzina che Diesel 

Uno degli ultimi sondaggi 
condotu presso aziende italia
ne e straniere, attive sul mer
cato nazionale, ha indicato, 
perl'89 un incremento medio 
di vendite di motorcaravan in
tomo al 30 per cento rispetto 
all'anno prima Ad alimentare 
questa domanda è una fascia 
d utenza che può affrontare 
una spesa di 30-40 milioni 
C'è anche chi cerca di allarga
re il mercato verso il basso Su 
una meccanica Ford Transit 
un costruttore toscano ha al
lestito un semovente di 4-5 

posti letto, completamente at
trezzato, del costo di una ven
tina di milioni. 

Quali sorprese riserveranno 
• costruttori quest'anno? Gli 
amici del plein air - vecchi e 
nuovi - la risposta a questa 
domanda sanno già dove tro
varla. A settembre, a Torino 
Esposizioni, il quartiere fieri
stico del Valentino, dal 15 al 
23 li aspettano due manifesta
zioni che ben conoscono Ca
ravan Europa, edizione 1990 
(16° salone professionale in
temazionale di caravan, auto
caravan, accessori) e Ten
deuropa '90 la mostra di ten
de, carrelli-tenda e accessori 
da campeggio arrivata alla 8* 
edizione 

Caravan Europa '90. realiz
zato con la collaborazione 
dell'Anfia (Associazione fab
bricanti italiani d'auto), è la 
più grande e completa rasse
gna europa del plein air che si 

Un Lasercar della Laika L'azienda di Tavamelle Val di Pesa, che conferma la sua vocazione europea con le 
filiazioni Laika Europe e Lalka France, presenterà a Caravan Europa nuovi modelli tecnologicamente avanzati 
Le motorizzazioni saranno Fiat, Ford ed Iveco Novità nella meccanica (ABS in opzione) e nel confort (condi
zionatore a richiesta). 

svolga in Italia Ai 55 mila me
tri quadrati di To-Esposizioni, 
distribuiti in sette padiglioni, si 
aggiungono le contigue aree 
ali aperto del parco del Valen
tino A questo Salone le case 
produttrici presentano, in pri
ma assoluta, prototipi e nuovi 
modelli che saranno a listino 
nella stagione di vendite suc
cessiva Oltre, naturalmente, a 
schierare tutti 1 mezzi già in 

produzione con varianti di ar
redamento, attrezzature e re-
styling 

Sull'andamento del merca
to nel 1990 una notizia Anfia 
conferma che, nei primi mesi 
dell anno, è continuata la cre
scita del settore autocaravan, 
mentre continua una situazio
ne di stazionarietà in quello 
delle caravan 

L'appuntamento di Tonno 
è noto anche per il vivace 

mercato dell'usato cui dà luo
go. Molti durante le vacanze 
programmano questa gita di 
metà settembre col proprio 
mezzo, caravan o autocara
van, in vista d'una possibile 
cessazione o cambio A loro 
ha pensato il Comune che sta 
attrezzando 8 punti di servizio 
in luoghi -strategici» per facili
tare le operazioni indispensa
bili ai titolari delle «case su 
ruote» 

In quattro mesi di utilizzo la nuova Fiat 
conferma le promesse e spiega il successo 

Che Tempra confortevole 
Provata per quattro mesi, usandola come farebbe 
un normale utente, la Fiat Tempra nella versione 
1.6 Sx. Dopo diecimila chilometri di guida, confer
mate le favorevoli impressioni della prima rapida 
presa di contatto avuta al momento del lancio. La 
linea gradevole, il confort di guida e la parsimonia 
nei consumi spiegano il successo che la Tempra 
ha incontrato. 

FIRMANDO STRAMBACI 

• 1 «Prova lunga» della Fiat 
Tempra, dopo la •toccata e fu
ga» in occasione della presen
tazione, a metà febbraio a 
Taormina, delle diciassette 
versioni che attualmente com
pongono la gamma. Abbiamo 
scelto U modello 1.6 Sx perche 
alla Fiat davano per scontato 
che avrebbe suscitalo II mag
giore interesse tra II pubblico. I 
dati di vendila (globalmente 
superiori alle aspettative, tanto 
che chi ha prenotato una Tem
pra deve aspettarla anche 
quattro mesi) hanno dimo
stralo invece che le preferenze 
degli utenti vanno alla versione 
1.4 (15.317 unità vendute). 
Evidentemente ha avuto il suo 
peso quel milione di differenza 
nel prezzo, comunque la l 6 
(che nella versione Sx, ossia 
quella che abbiamo provato, 
costa 18 790 000 lire, chiavi in 
mano, e che come tutte le altre 
Tempra ha il prezzo bloccato 
dal contratto alla consegna) è 
in ottima posizione, con 
11641 unità già consegnate a 
fine giugno, su un totale di 
32 002 Tempra (il 94.5 per 
cento sono a benzina) vendu
te dal momento del lancio, ci
fra che colloca la Tempra nella 
combattuta classifica delle 
•top ten», ossia delle dieci auto 
più vendute in Italia, dove a 
giugno deteneva la settima po
sizione. 

Abbiamo utilizzato la Tem
pra 1 6 Sx cosi come fa, gene
ralmente, un acquirente nor
male. Quindi uso prevalente
mente cittadino nei giorni la
vorativi ed uso prevalentemen
te autostradale nei giorni festi
vi, con una percorrenza che in 
quattro mesi è stata di 10 000 
km, leggermente superiore al
la media dei tradizionali utiliz
zatori (maschi tra I 35 e i 49 
anni, secondo le più aggiorna
le statistiche) di vetture di que
sta categoria. 

Prima considerazione la 
Tempra è parca nei consumi 
L'avevamo già notato riferen
doci ai dati di omologazione 
della I 6 (17,8 km con un litro 
ai 90 orari. 13.15 al 120. 10.6 
nel ciclo urbano) e ne abbia
mo avuto la conferma percor
rendo mediamente 10,5 chilo
metri con un litro di benzina, 
nonostante la scarsa propen
sione, quando possibile, a sol
levare il piede dall'accelerato
re. D'altra parte, con una mac
china in grado di raggiungere 
agevolmente i 177 km/h. la 
tentazione di «spingere» e di 
sfruttarne almeno le doti di ac
celerazione (12,3 secondi per 
passare da 0 a 100 km/h) è 
piuttosto forte. 

CI6 che più si apprezza del
la Tempra (a parte la linea 
della vettura, che ha riscosso il 
giudizio favorevolissimo di tutti 

coloro che, come succede 
quando si gukla un modello 
nuovo, ci hanno avvicinato du
rante le soste) (' la eccezionale 
tenuta di strada, l'eccellenza 
dei freni e il grande confort di 
marcia, al quale contribuisce 
non poco la spaziosità intenta 
e la struttura del sedili. Quello 
del guidatore e regolabile an
che in altezza (cosi come è re
golabile il volante), con con
seguente possibilità di sceglie
re la posizione di guida più ri
lassante anche se non si è di 
alta statura ed anche se la pe
daliera è leggermente disassa
ta. Un problemino è Invece 
rappresentato 'dalle modeste 
dimensioni dello sportelletto 
del posacenere, la cui apertura 
è difficile «entrare» mentre si 
guida; consideriamolo un con
tributo dei progettisti della Fiat 
alla sicurezza e alla campagna 
contro il fumo. 

Altro punto forte detta Tem
pra 1.6 Sx (oltn; all'eccellente 
impianto automatico di clima
tizzazione, che li fa particolar
mente apprezzare nel lunghi 
viaggi con temperature esteme 
molto elevate) è il bagagliaio 
che, se non è da record di ca
tegoria, è certamente mollo 
spazioso con i suoi 500 dmc di 
capacità. Incredibile quante 
valigie e colli ci si può stivare 
(stando attenti a non picchia
re la testa nella serratura che 
sporge proprio al centro del 
portello) e come sia agevole 
infilarci anche gli sci, grazie al 
praticissimo sportellino pre
sente nella versione provata. 
Naturalmente non si può pre
tendere di caricarci anche, 
tanto per fare un esempio, del
le damigiane, visto che questa 
funzione non si addice ad una 
classica berlina, ma alla ver
sione station wagon che la Fiat 
commercializzerà tra breve 

Detto del confort di guida e 
della docilità della vettura du
rante le manovre, grazie alla 
presenza del servosterzo, non 
si puO non rimarcare una certa 
difficoltà che si incontra du
rante le operazioni di parcheg
gio In un Paese dove la stra
grande maggioranza del parco 
e formata da vetture piccole, 
quando si trova un -buco» è 
problematico infilarci una vet
tura lunga metri 4,454 e che, 
anche per la presenza dei 
quattro poggiatesta, non ha 
un eccellente visibilità poste
riore, per fortuna soccorrono 
gli specchietti esterni 

PS A propalilo di spec
chietti state attenti a che non 
ve li spacchino A parte la spe
sa di 145 mila lire per ogni 
specchietto, e oggi ancora dif
ficile trovare per la sostituzione 
quelli originali con la staffa di 
fissaggio in lega antivibrazioni. 

Il confortevole abitacolo e una vista estema della Tempra 1.6 Sx. La 
versione provata disponeva anche di comando per l'apertura a distanza 
delle portiere oltre che di alzavetri e specchietti retrovisori a comando 
elettrica 

La Seat ha esportato la milionesima 
auto e l'ha mandata in Italia 

Principale cliente 

«Soccorso 
pneumatici» 
ai camionisti 
europei 

La casa di pneumatici tedesca Umroyal, dopo I Austria, il 
Belgio, la Danimarca, la Francia, la Germania la Gran Breta
gna, il Lussemburgo e l'Olanda, ha esteso ali Italia, al Porto
gallo e alla Spagna !'«Unìroyal Breakdown Service» In prati
ca, gli autotrasportaton aderenti ali UBS possono ottenere, 
24 ore su 24, assistenza tecnica immediata per il cambio o la 
riparazione di pneumatici in tutti questi Paesi semplice
mente componendo un determinato numero telefonico del 
Paese in cui si trovano L intervento, e questo e l'aspetto più 
interessante del servizio, non dà luogo a pagamento imme
diato sul posto 

In vendita 
a fine mese 
la Lotus Elan 
Turbo Intercooler 

Presentata in anteprima in 
Italia in occasione del Mo-
torshow '89 a Bologna e del 
Salone dell'automobile di 
Torino '90, la Lotus Bari 
Turbo Intercooler SE verrà 
commercializzata nel nostro 
paese alla fine di questo me

se L'AutoexpO di Ora, che ne cura l'importazione e la ven
dita ha annunciato In questi giorni di averne definito il prez
zo fissato, Iva compresa, in 49 milioni di lire A questo prez
zo vanno aggiunte 840 000 lire di spese di preparazione e 
Immatricolazione, oltre a quelle per gli optional che preve
dono 2 500 000 lire per 1 ana condizionata, 1 800 000 lire 
per gli interni in pelle, 700 000 lire per i tappetim abbinati e 
1 700 000 lire per la vernice metallizzata. La Lotus Elan viene 
proposta in sei diversi colon di carrozzeria 

La Kuwait 
Petroleum 
seconda 
in Italia 

La Kuwait Petroleum Italia, 
dopo l'acquisizione della re
te di stazioni di servizio e 
della raffineria di Napoli del
la Mobil Oil Italiana, è diventata la seconda compagnia pe
trolifera, per volumi totali venduti, operante nel nostro pae
se Lo ha rilevato I ing Cristiano Raminella, presidente ed 
amministratore delegato della Kuwait Petroleum Italia e del
la Kuwait Oil Italiana (va sotto questo nome l'attività dell'ex 
Mobil), precisando che al pruno posto nmane 1 Agip, con 
16 774 000 tonnellate di prodotti petroliferi venduti, pan al 
22 per cento La quota Kuwait Petroleum e complessiva
mente salita a 9 301 000 tonnellate, pari all'I 1.1 per cento. 
Seguono, nell'ordine, IP, Esso, Erg Petroli, Tamoil Selm, Api. 
Fina e Monteshell Complessivamente la 08 dispone ora di 
3 800 punti vendita (nella foto una stazione di servizio) su 
tutto il temtorio nazionale, alla cui integrazione, anche in 
virtù della necessità di unificare i marchi, saranno dedicati 
gli sforzi della Q8 che anche lo scorso anno, come tutte le 
compagnie petrolifere operanti in Italia, ha registrato perdite 
di esercizio 

• i La foto ritrae nel porto di 
Barcellona la milionesima Seat 
che sta per essere esportata Si 
tratta di un'Ibiza e la sua desti
nazione è l'Italia. La Casa spa
gnola, staccatasi nel 1983 dal
l'orbita Fiat, per trasformarsi in 
breve volgere di tempo nella fi
liazione 'latina» del gruppo 
Volkswagen, ha puntato le sue 
carte soprattutto sull'esporta
zione ed oggi vanta un bel 60 
per cento di auto vendute all'e
stero 

La scelta di mandare da noi 
questa Ibiza GLX cinque porte 
di colore grigio che, per la sto
ria, porta il numero di telaio 
VSS021A000987250 ed è usci
ta dalla catena di montaggio il 

28 maggio 1990, non è casua
le L'Italia, infatti, con olire 
380 000 unità vendute, è II pri
mo cliente straniero della mar
ca spagnola, seguito da Fran
cia, Germania, Olanda, Gran 
Bretagna, Belgio e Taiwan. 

Questa. Ibiza, comunque, 
non sarà venduta La Bepl 
Koelliker Importazioni ha in
fatti deciso di donarla alla Vi
da* (Volontari italiani domici
liari per l'assistenza ai soffe
renti), un'associazione che -
attraverso gruppi di volontari 
selezionati, istruiti e coordinati 
in equipe mediche e parame
diche - assiste nelle proprie 
abitazioni i malati inguaribili 
più soli e sofferenti. 

Lo prova la comparsa della Cagiva K7 

E' definitivamente tramontata 
la moda delle enduro «dakariane» 
La Cagiva riscopre l'enduro di tipo tradizionale, di
retta discendente delle vecchie moto «da regolari
tà». Ma la nuova K7 è soprattutto una 125 fatta per 
piacere ai giovani- estetica grintosa e innovativa, 
grafiche e colorazioni all'ultima moda. A suo agio 
sia su strada che fuori, con qualche difetto di gio
ventù. 

CARLO BRACCINI 

M La moda delle enduro 
•dakariane». superaccessoriate 
e ingombranti, è definitiva
mente tramontata. Oggi il mer
cato delle 125 da entrofuori-
strada chiede moto agili, diver
tenti, specializzate E per le ca
se Italiane, da tempo protago

niste del settore, e l'occasione 
giusta per riscoprire la vecchia 
moto »da regolanti- degli anni 
Settanta, naturalmente aggior
nata alla luce della più attuale 
tecnologia 

K7 è la nuova proposta della 
Cagiva, una enduro dalla spie-

La coloratissima Cagiva K7 cambia la moda dell'enduro. 

cata personalità estetica e 
meccanica, costruita attorno al 
ben noto monocilindrico due 
tempi che equipaggia le ottavo 
di litro stradali della casa vare
sina. Si tratta di una unità mol
to avanzata, provvista di raf
freddamento a liquido, ammis
sione lamellare e valvola par-
zializzatrice elettronica CTS 
(Cagiva Torque System) sullo 
scarico. Caratteristica e la tra
smissione a sette rapporti, che 
in questo caso fornisce addirit
tura il nome alla nuova enduro 
italiana 

La cosa che più sorprende 
della K7 è l'originale soluzione 
stilistica del «non cupolino», ot
tenuta raccordando serbatoio, 
convogliatori d'aria e gruppo 
ottico anteriore (due fari) in 
una struttura al tempo stesso 
semplice e aggressiva. E che 
dire dei colori? Verde bnllanle 
per il telaio, fucsia per la sella, 
blu elettrico per le tabelle por-
tanumero e i soffietti delle for
celle, nero il serbatoio, tutto 
bianco il resto proprio quello 
che ci vuole per piacere ai se
dicenni e, onestamente, non 
solo a loro 

In sella alla K7 si sta come su 
una vera moto da cross, con il 
corpo eretto, piuttosto avanza
to, a causa del manubrio bas
so e largo in città, grazie alla 
leggerezza (appena 120 kg a 

secco) e all'agilità della cicli
stica, ci si muove con estrema 
disinvoltura, ma la sella è a 
quasi un metro da terra e an
che salendoci sopra non si ab
bassa granché Quindi, atten
zione! Fuoristrada ci si pud to
gliere grandi soddisfazioni, a 
patto di adottare una guida de
cisa e «di corpo», come prescri
ve la più recente tecnica cros-
sistica. Le sospensioni pero, 
troppo morbida l'anteriore, 
troppo rigido e caricato il re
trotreno, hanno bisogno di 
una accorta messa a punto 
Sempre apprezzabile il buon 
lavoro svolto dal Pirelli tassel
lati di primo equipaggiamento, 
anche su asfalto, ovviamente a 
patto di non pretendere l'im
possibile da gomme tutto som
mato più adatte alla pratica 
del fuoristrada 

Potenza massima e velocità 
non sono dichiarate, ormai 
una buona abitudine tra I co-
strutton di 125, per evitare inu
tili rincorse a valon da capogi
ro, ma la sostanza del motore 
e tanta, neppure troppo pena
lizzata dalla rapportatura, con 
una settima decisamente a suo 
agio sul lunghi trasferimenti 
stradali 

La Cagiva K7 è disponibile 
da subito e al prezzo, in asso
luto non molto elevato, di lire 
5 081 000. franco fabbrica 

NAUTICA 
QIANNIBOSCOLO 

Solo su una scialuppa 
sulla rotta di Colombo 
1B Quaranta giorni, sette più di quelli impie
gati da Cristoforo Colombo, per ripercorrere la 
stessa rotta Un bel risultato, soprattutto tenen
do conto che il viaggio è avvenuto a! termine 
della stagione degli Alisei e che l'imbarcazione 
era una scialuppa di salvataggio scoperta di 6 
metri, armata con un bompresso ed un albero a 
vela quadra. 

Alex Carezzo, SS anni, genovese di nascita e 
veneziano d'adozione, è partito 1127 aprile da 
Las Palmas de Gran Canaria ed e atterrato a San 
Salvador con la sola compagnia di una radioli
na portatile, un sestante, le Effemeridi, le foto
copie delle carte nautiche della zona e cinque 
scatoloni di viven. 

Un'altra favola, o leggenda del mare, che è 
bello sentire in tempi di giri del mondo a vela, 
affascinanti, awemurosi, coraggiosi ma anche 
zeppi di tecnologia, di fibre al carbonio, di satel
litare e cibi liofilizzati 

Non a caso Alex Carezzo ha chiamato la sua 
barca «Zen Time», tempo di semplicità. Una 
semplicità che e difficile a farsi, perche richiede 
grande esperienza nautica e grande serenità in
tenore 

Venticinque anni fa questo marinaio costruì, 
durante i turni di riposo (in una stiva del «Liber
ty», un cargo sul quale faceva l'ufficiale di rotta) 
•Golden Uon», una barca di 9 metri e 80, fuori 
tutto, con cui compi, primo navigatore della sto

ria, la solitaria invernale del Pacifico dal Giap
pone alla California Marinalo autentico dun
que, che ha motivato la sua scelta dicendo «Ho 
bisogno di semplicità, basta con i marchingegni 
elettronici, sono tornato in mare per cercare 
una dimensione e un modo di navigare più con
sono alle mie esigenze» 

È nato cosi questo «pellegnnaggio» sulla rotta 
di Colombo («Un omaggio doveroso, viste le 
mie origini essendo nato a Lido di Albaro») che 
risulterà essere la celebrazione più genuina 
quantunque non «ufficiale» delle Colombiadi. le 
manifestazioni per il quinto ccntenano della 
scoperta del Nuovo Mondo, che già stanno di
vorando miliardi 

Trovare 20 milioni, tanto costa acquistare e ri
portare «Zen Time» in Italia (cifra di cui Alex 
non dispone) sarebbe un utile contributo a dif
fondere una certa cultura dell'andar per mare. 
Già perchè per questa «semplice» impresa di un 
grande solitario non è saltata fuori nemmeno 
l'ombra di uno sponsor 

Ed è un po' questa la morale amara di questa 
bella stona di un marinaio Dopo il suo viaggio 
in Pacifico Carezzo ci regalò un libro bellissimo 
«Qualsiasi oceano va bene» sarebbe bello che 
ora venisse «Qualsiasi barca va bene» che sareb
be senz'altro un affettuoso omaggio a quella 
straordinaria, difficilissima semplicità che e 
i andar per mare 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTK 

Per il trasporto abusivo 
si giudica alla partenza 
• • La legge 6 giugno 1974 n 298 ha discipli
nato il trasporto di cose, ha istituito l'albo nazio
nale degli autotrasportatori, ha stabilito un siste
ma di tanffe «a forcella» per il trasporto di merci 
su strada La normativa fu dettata dalla necessi
tà di regolamentare una situazione diventata 
precaria per gli autotrasportatori, vittime spesso 
di committenti impegnati ad ottenere la più bas
sa tanffa nei trasporti di cose. 

All'articolo 46 ci si è preoccupati di punire i 
trasportatori abusivi fissando pene severe, è sta
to fatto proprio per evitare che perdurasse il si
stema di concorrenza spietata da parte di non 
iscritti all'albo 

La legge definisce «abusivi» quei trasportatori 
che effettuino trasporto di cose con «autoveicoli 
o motoveicoli, senza licenza o senza autorizza
zione oppure violando le condizioni o i limiti 
stabiliti nella licenza o nell'autorizzazione» 

Se la Polstrada o qualsiasi altra autorità di po
lizia accerta nel corso del trasporto tali violazio

ni, deve denunciare il fatto ali autorità giudizla-
na per 1 irrogazione delle severe pene prevale 
(reclusione da uno a sei mesi o multa da L. 
200 000 a L 600 000) e procedere al sequestro 
del veicolo Ma qual è il giudice competente a 
decidere sul reato commesso'Quello del luogo 
dell accertamento o quello del luogo in cui ha 
avuto inizio il trasporto' 

Fino a qualche tempo fa vi era stata assoluta 
Incertezza e spesso i trasportaton abusivi veni
vano denunciati al Pretore competente temto-
rialmentesul luogo dell accertamento 

La 1 Sezione Penale della Corte di Cassazio
ne, con sentenza 26 luglio 1988 Ferraio ha 
sciolto il nodo affermando che «il reato è a ca
rattere permanente su tutto il tempo del traspor
to per cui. a norma dell articolo 39 comma 3 
del codice di procedura penale nentra nella 
competenza del giudice del luogo in cui ebbe 
inizio la consumazione» (CIOÈ luogo di inizio 
del trasporto abusivo) 

l'Unità 
Giovedì 
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